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DALLA CAPITALE 

- Dorvisnondenza; ehbdommlaria. 

| Hoina, 2 giugno. 

Ancora. nulla, passo. iligvi riguardo 1 esito della 

missione affidata, all’ on. Correnti. Tutti quelli che 
avvicinoho i Ministri delle finanze e dei Lavori 
pubblici; “odi Jeep Segretarii generali, ne sanno 
quanto ip, perché aombi'a cho: abbiasi proposto di 
saguine da. massima prudenza: si questo. delicato 
afgomentg, 0 di non parlarne se nan. a alto com. 
piuto. Contjpui dispacci. telegrafici in cifra vanno a 
Parigi o vengono da cold. Na ignoro, tome  polete 
immaginare it contennlo; perb posso accertianvi clic 
o.sì otterranno (vantaggi sozii, o lo Convenzione 
vers. assolutatnento rospinia tai Minislero, pur 
ammiettondola alla discussione. parlamentare, In 
quasta soconda.ipolasi le discussiohe sarh una sam 
plica, lormatità, poiché 11 Minisiore ha la sicurezza 
del voto, negativa della maggioranza, Nè doyole 
prestar. cieca fede alte soci di disseggi ira i Ministri 
per codesta inalaugurala Convenzione, né che. per 
dssa sia adesso Ì'italiain relazioni manco aimiclta- 
voli: con. l'Austrja-Ungherio.... A sillatte cianco ormai 
ll castro anecqhio dere ‘essore abituale, poiché sono 
divetto unicamente a screditare il nuovo Mipislero 
4 3 spargere diffidenze nel paese. | 

La Cameri bo ablostinza popolata, come dio si 
riscomrà nello votazioni a serutinio segreto del» 
altro giorno, Erano prosenti 2938 onnrevoi Depu- 
(ati, La pubblicagione dogli atti legali in un Foglia 
panpunei edito dalle Prefetture, fu approvata con 
169 vati, mentre G7 Furono i voli contri, Però 
potrebbe ‘avténito che in’ Senato il Progollo di 
Logge fosse. motlificaro, tl in questo caro la crisi 
della:starmapa: provinciale sicobbe. rilardata. .- 
Le elezioni . politiche. annunciate. nella. prosenle 

settimana riusfirono fivorerali al Ministero, ad .ee- 
cazione di quella «li Livorno, dove con una pati 
gioranza d'una diecina di voli fu eletto il cont 
Bastogi a vece del Meyer cli’ cra proposto do ni 
Comitato amico della Sinistra. 1! comm. DBeccarini 
srovasi in ballottaggio, ma riuscirà, dacclè giù do- 
menjea otteneva qualche diecina di voli più del suo 
compelitore, Così la nuova anaggioranza va ogni 
giorno più anmentando di numero. 

Ancora non mi sono note le riforma che segra- 
Lamento sì signno claborgado al Ministero della 
Innnze, L'on, Sciemil-Doda vi ei dedita con un'at- 
Lività incredibile per chi non lo conoscesao di per- 
sona. Ma voi lo conoscete, c non né fareste le ma- 
vavielo, Trattasi di- semplificare e coordinata Lea 
lora eli alieni dell’ amministrazione: finanziaria; 
irghiasi dj dave maggior importanza che oggidì non 
abbiano, elle Intendenze; trattasi anche d'un mo. 
vimento nel porsonale inspiralo all''inlertase del 
servizio pubblico, ]l tema. è abbastanza arduo; 16 
chi tha impreso, è vomo ii fermo proposito, € 
spero che saprà rivacitci per iene. . 
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IL GIURY DRAMMATICO ” 
‘ PERSONAGGI 

Vesangalo, carailerista 
BinoLeTtri, brillante 
Lox QUINTINO, ftbate 
Pabthazio, 49710 all'antica conti occhiali a gran creescatta 
FrLbitig, inelizioito anggro, atervoso, dalla sguardo spi- 

itato 
Un capucomieo 
Un camerere da oollb 
Sarvo, ii get dforen dallometu, gut cerchia e fogoriz 
I'rofesagro Saloni, individuo ellamponalo e pedicrta, 

serpe in drun sussfogo. 

I fallo avviene in una città di Provincio, sede di non 
Sezione dol Ciury drammatico. 

PARTE 1.0 

La scega d nva solo da cafliu en due Lavoli, audio, gior 
nali eco, Cocorsa un calo che il strvy porto 6 l'utmzp. 

SCENA 1" 

Dox Quito, Paxenazio è Biaoiknti 
stati ad nn terolo, 

Don Quintino (feggendo un girante). Oh bella 
n_—____ 

Ù) Viatata la rappresentazione ronza permesso dell'Auture. 

Egcs in Udine tutte Lo flomontehe. Asgooiazione amano L. 

a, per trimestre. cop 1. 2,60, Por la Monarchia, auslra-nogariea annui florini guettro. L'Uffitio della Ditezione 
è sitggto in, Plogzn Vittorio Mnanuele, Riva dei Castello Casa Dorta presso lo studio del Notala dott. P'uppati. 

n LIE LE Lita —— ere irene 
e TTT n — —"— -—— er i 1 - 

mn 

Damppica;A giigia tape 
Rip ar 

Lo 

ian rc 
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Ho veduto qui; il vostra. illustre. comprovinciale 
prof. EMero chiamato dal Mencini per Fesame del 
Codico penale sottaposto ‘al una Commissione di 
cui fa porte ji nuovo Senatore Carraro. L'Elloro & 
conteglo, perchà vedo prossimo il irionfo. dello sue 
idup, malgrado che iquel Codieo sin. stato già ap- 
provalo, dal Scnato, . 

Comé pottte supporre, anche qui i fatti ultimi 
ti Gostantinopoli: fecero molla impressione ; nè già 
perchè al Sultano Aluul-Agiz.sia. suecedulo Amu- 
ru V, o perchè ora il Granvisir si chiami Midhat 
Gil candidato dei sofigs che. organizzarono ed se 
grirona il mulamento) ; bensi perchò la quistione 
W' Orienta ora può avviati nl uni. fasa docisiva, 
el in essa I Italia, forse sarébbo astretin a eserciloro 
un'azione, fonte di gravi. complicazioni. 1, ritane» 
telo Bene ip mente, nulla ili poggio per noi ora 
che lo allontanare E allenziono dalle riforme interne 
per l'obbligo di concorrere a qualéhe grando fatta 
di polilca estera. . 

Geribaldi è partito der Caprera, i giova cho vi 
faccia nota la dala dol ritorno dli Itri per qualche 
inese, alla vila, di romilo, comé-+i ho fallo notare 
ig dala della sua, venttta ‘a Roma, Oggi darreco la 

FOGORE SONO Un po mulgie, e-la presenza di Go 
| ribaldi a Roma vi la contribuito non poca | 

citt LIL _ -. 

I NOSTRI ONOREVOLI. 
Nulla di nuovo riguardo i nostri nove  Rappre- 

i sentanii,.. cioé per Il lavoro da cast presialo alla 

Camera in servizio del prose, : 

Lo votazioni di questi giorni si feecro sempre a 
serglinio segrelo; quindi non siamo in grado nem: 

mano. di accertare. la lora. pressnga- it. questa. 0. 
quella tovmata, sé lanto mano ‘di sapere s8° votarono 
pel st 0 per il sà, Solo sappiamo cho l'on, Pontoni 

d assiduo al suo pasto: che lan, Galvani fu per 

akpuanti giorni a Pordenone, c adesso è tornalo a 

Roma; ché l'on. Simoni è tuttora a Spilimbergo. 

Dell'on. Villa ignoriamo se sing no n Montecitorio, 
mao ereliamo che vi si presenti solo di tratto in 
tratto; infatti se fosso slato in certo occasioni alla 

Camera, lo si avrebbe udito prender parte alle 

i discussioni, 

L'on, Collotta, Lon, Tera, l'on, Cavalletto, P om. 

 Brecchia non sappiamo davvero alove si trovassero 

nella seltimana scorsa. L'on. Giacometli, per quanto 
ci scrivono, allerna la sua dimora ba Roma © 

Firense. 

A Udine anche Valtro jeri trovavasi l'on, Pecile, 

Assolnisuente affari non. montano fi questo Ond- 

Ir E ie ==... 
Tri “a ee 

istituzione | Il giorno 29 inarzoa 1870 si è fon 
i dato od Udine in Giury drammatico. 
| Penerazio. Dove c'3 cho esiste Uilino? 

Bigoletti. Lo mna ciuà d'Ulalia che è un poco 
| dentro, un peco fuori, 
: Panorazio. Losa è quesio Giury 7 
| Bigoletti. È nrn istituzione ntite come. iulie la 

| istituzioni che hanno scopi utili anche se non li 
fo aggiungono, qual'è quello di incoraggiare Eli 
io scermitlori, Gul abbiamo una -Seziona del Giury, 
| Matteo por cui ora nano androro quù a Tenlo 

per udire Je salile sose Yeceliie, ina Lille novità, 

uigrissine, perehè gli autori savanno  stimolaii 
Com un Compenso pecuniario, Con lanta halletta 

tentare la songo di prostituirsi sulle steno? In 
Ttalia vi sono 17 milioni di anallabtt, ma pestano 
8 milioni di letterati, dei riuali 4 saranno imbe 
cilli, poielig stando alle slalistiche, poco su poca 
gi... vesterà ciren oo milione in grado di seri» 
vere comnedlie ; ammettiamo che inluno non abbia. 
Lempo o non voglia; tale altro ne seriva. parecchie; 
così poco su poco giu, ih Melli, possiamo cal- 
colare vin milione all'anno di produzioni muove. 

Parorazio. Allora bisogneri. fabbricare Lear è 
uruolaré Compagnia, .. 

Bigoletti, So ho già proposto in mio melado nuo. 
vissimno per recilare qualungne commedia alia 
provwiso senza prove, . 

Don Quintino (sempre Segyenito Gf gioranto), Gli, 
como sarà questo metada ? 

Bigoletti (n Pur Quintiuo). Loro, quando prcdicano 
in pulpito, non banco il siggemtore dietro Jo 
calcogua nascosto che nessuno lo veda ? 

Me ee—_—_—_—_—r_- 
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ehe ed al giorno d'oggi, cli è ché non vorrà ; 
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LE pognmenti ri furino ia Udine, o. pat mezzo di vaglia pastale intestato nll''Amminiatratore del Giorhale - 
stenor limerlen Morandink, in via Marcaria n è, Numeri separali sentesirai. 20, [ar la inserzioni: nella terza. - 

pagina centosimi 25 alla linony per la quarta porina contuatti speciali. VITE o. 
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rovolo, che ama. di avoro meno in posta -in finte 

istituzioni, e che ora si preoccupa assai per quella 
meschina. quistipne colle decine devoto dai Inoni 

abitatori della Terra di Fagagna ali’ ox-Capitolo di 
Cividale, L’ agregio Deputato vorrebbe che i Co 
mnno. di Fagagna sio mcltesso di nuovo in lila col. 

P ex-Capitolo, o cho l ex-Capitolo imprendesse ina 
diecina @ venlina di fili per tale miseria. Dicesi 
che il Consiglio Comunale di Fagagna avesso dip. 
prima fespinto silfatla ‘den, ma cho poi all' Onore 

vole ritiscjase di riprodurre | alare. 6 di otlenero 
una votazione favorevole, contro a legalità della 

quile “esista porò vita protesti clio dove” essore 
valutata dalla Dopuloziane Previnciale. 

——+——uijibfiriaa_—— 

Memorie di Legnano. 

Roll'alba lu quella dei 20 maggiot 
Settecento anni fa Iederico Barhorossa, l'Tmpe- 

roloro: Lodesco che tanlo valtà era idiscoso in Italia, 
geminando ovunque stragi e rovine, per fisccare la 
ribollinne rinascente cofilio l'osagorale  pretoso dél. 
i Impero, Lentoja intlilimente nna nutva distruzione 
d’Atcasandria, a Legnano dalle ‘schierò della Lega: 
Lombarda toccò si decisiva sconfitta cho uno slorico 
Ledlestà, Carlo Hegel, li parafona a Quella che presso 
Lipsia: sult Napoleone. 

. Conseguenza ili cssa battaglia fit dapprima un 
armistizio di sel anni, c, trascorso ifilesto tempo, la. 
conchiusione della pace «di Gostanza, per la quale 
lo dibiertà municipali; difeso e proprgnato calle.armi, 
chbere vigore nel djritlo pabblico. Colle libertà. 
municipali... in sono al Comuni emansipali. dalla tra: 

«dizione feudalo, si sccoppiò «e: rivoluzione - sociale ;. 
eo hen presto Ja causs del lararo è della forza nro- 
dutivice infranse ì privilegi di casa 0 Ja gioriadi. 
zione «di schiatia, Quindi ln spleadida epopea dei 
Comuni italiani, e Yimmoriate rifiorire dalla scienze, 
delle lettere e delle orli, che si compendia in ua 
periodo dei più imporlanti della sioris dell’umana 
civiltà, Il risorglnento. . 

Toluna ha creduto che non fosse ginslo  vedera 
nella Logo e nella sconfitta iell'Imperaloro tedesca 
un, fntto sAliente della nuova eivillà cho sorgo sulla 
rovine del Medio Evo. Altri ba cercato di siruttare 
la parto presa nella Lega dal Papa, per farne una 
pura glomia della Chiesa, Sono tulle veduto dol 
pari monele ed fagieste, delte cpuali do vetta critica 
o il senso storico hanno giù fatto ragione. 

Nellapprozzaie e gitlicare | casi dti tempi da 
qui selle steoll ci divilano, è d'uopo ener conta 
dei faflori di quel perioilo, saper cavar Mori dal- 
Pinvilappo dei fatti Lo dalle contraddizioni’ 1° idea 
che si natura, co con una siniosi sicura ritomparre 
ii quadro generajo dell'epoca. Chi sì ritrae smarrito 
innanzi al buio In cui si muovono l'Impero a la 

Don Quintino. Queslo non si può faro sul balco 
SCENICO, 

Bigoletti. (01 mio melado, sicuramente, Ogni qt- 
tore avrà per sb un suggerilore speciale, col quale 
sarà In comumnicnzione mediante uno sottile tuba 
elastico di guttaperca terminanta ad un orecchio, 
e per quello riveverà IE suegorimento della parte 
e lutle le ist'uzioni occorrenti. 

Pancrazio (sr Pigoletti). Loi ha ingerenza nal (riury 
drammatico # o 

Bigoletti. Nututtlmente; fo sono sagretmio, 
Don. Quintino. Quali titoli occorrono per dessero 

memlyi del Ginry * 
Bigoleiti. Que titoli che accorrono per essere, por 

csempio .., cavaliere... gerenta responsabile... 
maestro Glemenare ,. appartenento a qualche 
Società utile... 

Panorazio, Per cui anch'io ché sono presidente 
lella Società del panificio . ,. 

Bipoletti (foglicadoyli tn parole), Travo, Licavo (eva 
H portafoglio e serivea), Lo annoto fra i merli, 
e devo facmi il favore ili acceltaro. ,, : 

Fanerazio. No, no, non ho tempo io... 
Bigoletti. fuiti rifiutano perché non diauna tempo; 

la iautiizione cadrà sc nessuno si pirosta ., 
Pancrazio. Mi lo non mi intendo... non vada 
mia Leal... 0° 

Bigoletti, Tonlo meglio, avra la mente più vergine, 
Don Quintino. lo accelera, perehò ho grande 

passione pet teatro, tanto è vero, per dirla fia 
noi, che ci vado spesso, ma cambio vestito, 

Bigoletti, Ah, già, già, si veste da uomo per non 
dare troppo nell'occhio. Allora Lei pon può ri.. 
Fintaro (torna « scritere); lo annoto fra i mérmabri, 
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Ghiesn; i Guelîà o i Ghibellini, né. sa intravvellene . i 
attraverso te dliscordie dello cità italiano, la prati Lu 

tineo della rivoluzione. politica ad. economica chè... 
formontava già da graa tompo, cdi cuni hel secolo - 
AIT.la Lega o Legnano sano i più celabzi episodii, > n 
R_perciò si lascia innamorare. dello .acotticiatnt: dii 
uni miope eradiziono n di un cieco apirità che € |. 
nega il genio immortale della civiltà Îtalica perse. <>. 
dorare soltanto il Papato, coslii non può intendere  .0 

racchiude <- altezza c ia vastità «lei concello che si 
nella solennità del Contenorio, 

Dopo aver comuistato una patria, oggi gl' Italiani E: 
debbono cenmuislar la lora storia, legare ti presento è - SI 
al pnssato, riconastero come n per \al guisa leggi 
è Tiglivolo dell'isci, e dimostrare come. attravarto 0° 
alle più tristi vicende, allo aberrazioni più-lotorasà,: 
alle più cfferrate servità, il pensiero dalla. libertà... 
abbia confortato nei Inngo, c spesso dispsleoso ‘pal» 
legrinaggio, Je genti detla 

molto volger d'anni dopo la gloria dei Comuni è - 
del Cinquecento, ma. cho ora sì. allecma di nuovo. CE 

coll'unità nazionale 0 coll'opopea patriotica;-clia hè" 
prodotta, . a. 

A quest'opera di riedificazione: storica sppartiena 
H Centenario, Le solenni cerimonie della metropoli: i. 
lombarda,.le- modeste pompe con cui tante coiltà. 
ielinzio na cetebravona ta ricorrenza, la parola degli 
ovalori, le iscrizioni scolnite nello ‘antiohe sedi ici 
Comuni, fecero cigtemdere alle popolazioni ‘cha 

‘ uesta patria italiana ha una. gloriosa leggenda, 8 
‘ehe, sè-ianlo sangue castà il cacciare dalla penisola 
‘ogni vesligio di dominazione straniora; oggi è d'uopa. 
esser forti, operosì, concordi per. conservare un' ire. 

- dipondenza che, da Legnano a Mentana, ha saminato .. 
di smavtiri, ve | 

Gentll ennguo latino, 

i hei campi di questa Lesca ‘li cili siamo figliuali. + + 

Fa una gran fosta della civilth ‘che “he colebirato 

secoli” macstra nl mando, s specialmente ail'Eu- 
opa occidentale, VE . 

Non la malvigilà Leutonica fu fliccata a Lognano,. 
ma da Irirbatio di an diritto storica e di on prin= 
cipio politico, che, teionfando, strebbe ritardalo è 
forse sinpedito il risorgere ‘della inodorna civiltà. 
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penisola, conktivandò. Le DI 
vivo il germe ii quella civiltà celo ai offused per. 

Pellio, "di quota erillatdi-odi déssa fi per parecohi  -..0° 

LIBERTÀ ANTICA, BURQCRAZIA NUOVA. 
Il Birptta riproducara testè mollo acconciamente. 

un jraporianto scritto pubblicato sulla fino dei 1870 dagli on. Togni e San Merlino interno al decen- 
tramento. Quei duo egregi Statisti furono incaricati 
di tale Lolazione da un gruppo di membri «el 
Portantemto di diverso frazioni, tt concordi sulle. nocessilà di attuare fa più ampia hibortà ammini 
straliya ci ccomomica, senza vulneraro il principio dell'unità politica è legislativa ilello Stato. Dal 1870 in pei, invece di Qualche passo vorso 

n —— sus Pierri n RAI DIOTE 

Don Quintino, Per me, paesi pure... giacché: 
Euiti rifillano Ctggerdo «0 giorstale), Ma qui; a 
proposito del Giury, mon si parla (cho gi pransi, | 
feste... 

Bigoletti. Finora si A pranzato molto, Chi ben 
coniotia do alla metà dell'opre: il resto si farà 
sapo. 

SCENA PI 

Pucmixte o detli, quindi camerisre. 

Fulmine [catra frettoloso con molti scartafacei sotto 
i braccia, st pone fe tr tavatò a parete, è chiamo) 
Cameriere. 

tmertere [eutrando). Comuna è 
Fulmine furpuffidufosi i copelli, dd iavase da per 

sfori strabumentu), Un eaffà, : 
Qunesiere. Sarà servilo (perio, pot reca il cala. 
Ron Quintino [nccerunalo a Fulaine), Chi 6 quel 

Siynave 9 
Bigoletti. IH dottor Fulmine membro del Giury, 

giornalista’ 6 serittora di’“cominedio. 
Pancrazio. Ha serillo: malte‘ commodio ? 
Bigoletti, Diverse, ma furono inità' fischiate. 
Tranquillo (a Biyoluti). Cusa vuol diro che non 

saluta? 
Bigoletti, } sempre astratto, I 
Fuimipo (fe se). Io credo cha il Giury dramma» 

tico abbia a fare diventar matto più di ‘qualche 
dyno, Ora tulki scriveranno commedie. Ma ci vuol 
nluwo! L'esperienza che ho fatto jo... 

Bigoletti (si alza e na 4 striagere la mano a Fuf- 
mias). Garo door Fulmine... o 

Fulmine, Oh, addio, addio, 



ua 

o viasabiziainmno gui ih pengioro, cri ga ge6 attorevolo 
cali tale ribellione, 
Le scopo dano, al quale iniva Ja scuola Bberale, 
Co gi iasslino possibile - riesantiranento dei pube. 

i È co invenito dn nai che per un scathaenta di reaziano 
“ contro n funesta passoto, news hastava Pinità; La 

dl iletzlica: ai“componol o 
i "ARP coliprendée quella: londegza che provalova nei 
“ol. DEI Ambii Hol fipatro. visdrgimanto nazionale, ian 

O nencki ‘può piustliicare, ; giacche, faecado . violenza 
onlla paura, si vacanzi condro lo scono, Il iniglior 

“modo-ab-padicare: nei cuori quell uniti dali senderia 
.. Vergnicnie henofica ne' suoi alfelli; 6 de, sollo sposta 

c. Ufiffigso perchè neh osi -UWrova ii mezzo dii vncorio, 
1 /0sstndo; più ancora diffetio il rotmpero van fitta reie 

“tiiegeidi ormdinamanti, di conseelalità  darovra- 
otlete; che non la volontà di un vario, si finisce 
A ‘ortdere che sipfi. evitilo Scilla solo per daro in 

“ fade La gente soffre, sonza rosidersene bona la 
O Fagiggio si aliiio Cha’ naciuero dal nuoro ardine 

fo "E cose siuovi Inconvenienti; ehe li nuova macchina 
Ahi costosa dell'antica, è ln acontentozza che ne 

E fon vallo’ P ontasiaamo chio si era provato. 
00047 Tinidi è necessario all'Ilstla «wa Governo nei 

tatto malo più foro ele ora non abbia, =» Ma 
+ cdebdsianio ‘alenilerci lano sulla parola forte. Non. sì 

“ trtila Holla batenza delle Laionelte, ma diccan fio, 

“oniadiative cche. nona «oveebbero  speltatgli, che do 
“ inéeppano; la alfogiho e-lo screditato vigorasamento 
“ficila sfoca'n ini devoluta roll” interesso della sicu- 

Rime ali ana spettanza, ma se aorà. fiosto in grado 

‘e drlifanza, Aschinpati che vacande” il Parlamento: 

pfnsu, light Igi:cordgo preti dala Hpistera Mi. . 3006 fin | tif seipre nta qiort ingerenzzi 
ritte:tantto annie iveiffine da prosfà:: Di PI nifiio, (ME dirla CARA 

dionedla ta via calle invesioni: ad userpazioni delle 
Intfiienze politiche: - parilo nel campo ammini 

maggior possibilità di assere Nheramento & c60 

=.» “ . . "a mirri ni 
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la libertà, (se ne compierana parcechi di soma, 

* 
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mi Da Fi «RK. 

: Cgotnali unive 

il genio del popale italiano fim semipra cercato di 
nballarvizi, è ia voto degli vomini cgregi, di eni 

biiel affari compotilile call anità della Siata, si 

Bi-vollo csigerare, no percio si concentefirano nella 
Stelo la maggior pate degli clementi onde To vita 

Hiuntta, si stabiliscono nn vero dispotismo, inno più 

remo agiorevole, elio ispiri fiducia, della col bontà 
tnlli sinino convigti PD questo non ai colline chie 
galla Tietà. da qiialo nen vegneri fines osso « fior 
renga. dsolieràalo da an'ifinità «di ingeronzo renmi= 

riga ialerna ed esterna dello; Bidto: 0 nono vorrà 

sipalivo, AL Governo contato i grandi interessi co. 
prbgisà: tato ta: nazione, agi’ interessi locali invero 

uonn cognizione: di cguss amministvati da coloro 
fait direttamente riguardano. vo, . 
CA Garento sai donquo flo e; vispellalo, non 
gii rommellonio usurspagioni sulle, cose che non 

di governare heus, E ciò accade specialmente negli 
Slati vappeescotativi. 1 Parlamento nono ha sinora 
Teovalo lienre in Dalia, come axrebbé potuta, perche 
nom-si segui quella. massima. Le sessioni legislative 
farono liatighissite e intiavia poco focanile, percho 
il iempo ln impiegato in gran parlo in cost iN cui 
non avrebbe dovuto occuparsi, a al tempo stess 
molti ciitarini o furono restii dall'attendere ata 
caga; pubblica o non vi: rosarono da dobita nsstuità 

ml mleressi meratienio lotali, grazie. iP accentra- 
mante gavernativo, si Crenio mostruose leghe £ 
stieceillono cerisi -niaistsriali affatto estrante alla 

molttica. Brevemunte, si db snaiaraia 1 indole del 
Governo rappresentativo; O 
L'icconteznio poverantico a sana volla « de- 

minato dicontinao dall inftnenze parlamentari, di 
visuitati anche” peggiori di-quelli che darchbo in nn 
reeginichto assoluto, +4 E agevole infatti, il vedora 
che un Governo il quale ha ‘bisogno dei suflragii 
del Parlamento “bed vivers, ce non intende’ salo 
[elmi mha) 

ri—— "= CIO CESENA 

"Bigoletti. Non .c' è saluta oggi? 
Fuimine/ Ho pinta che non vi siena | inembri, 
Bigoletti. Vedi ana fbstra ali altri dae), ne ho 
‘uccaporati alle duo; questa inallina no he uniti 
nsspame diversi, quasi Lolli gii avveniori di quesie 
caffè, fa 1 Guali upe:stallicro mu che Ha recitato 
pei dilettanti, . 

Fulmine. Alora possiamo andava alla scita, 
Bigoletti (ugl alte). Signori, vengono ? 
Don Quintino 0 Panorazio. Dere 7 
Bigoletti, AL Giury dramunalico (partono it), 

O PARTE II 
L'attilkii th sceun Lun snta da sedute pol Ginhye dengiane 

lico cut tavolo Grimilo, odia alta pol presidente Va 
‘NARIO, tomigranello e oscoregula pet jaurivovo, La sula 
ficopà cssepo in localo del 'Tantvo della Città durante 
in npettacoka., 

0 Sorxa 1° 

Serco Give ton. molti scartafacci du conmuedia che 
cdiponme ani bito della Prosideaza). M°' hanno detto 
ri porisre Inte fo commento che e'evane di tà; 
non so coso diinano da fare; qui sono Lnite festa). 

| ° Scena 2* o la 

Fulmina festa sol anni scartafirci; osserva gli 
‘oliri cha sona' gilt sul 'bunco), Corpa di tutti i 
gfiavoli PTT Tutle queste commedie sul tavolo 11 
To credevo di' portare qui i maggior mrigera, che 
sto le mio già fischiate, ma ripulile e vidole 

‘alla ‘perfozione, e né vede qui nana seraundl 
iJuesto benedetto  Gitryo drammatico rovina la 
professione degli antichi e genuini scrittori i Cla 

Maiora Mi ì 

lo Reilta, cha tiberit"} 
212 MERE dl sli dm e tiur® Comuni Sha: 
iL, Stella, Provizicie sone antico patrimonio degl' italiani ; 
+ «la fbuveerazio e da Statolatria gono tristi novità. Aa 
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‘LÀ PROVINCIA DEL FRIULI 
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agi interessi generati della nazione, ina ai locali | jamonti europei, affine di intendersrîa sui mollo più 
altresi, ann brendord: illo diagéhafi te suoi favori 
solo per norfgi la Pinstizia, ma” cileda la maggiori. 
rossa degli uffi; le mignicio diAefezione degli aliri,.: 

- Lerrà conta 
minggiore Medit di nudisrgli chefifoi Sontani ad” 
RARONIÌ, ; iplegibzie sia pol “avvontnta Ppifc: 

- dallo io Ò (3 È la cdia pofiblica. anita 
Cosatcio. . 
Limo priatipio genesalo cui pontrano È re 

latest, ccta' l'appitcazione «ella divialone e distribue 
xibne dol” lavora ni? amminiasrazione dei prabblici 
fari. La Mherlà, dieono gssì, favehbio ben alleimorti 
agative 1 suoi benefici, sovehbo snscettivi zacko 
fra noi di nn indefinito sviluppo e permetterebia 
In pi tempo che la forze conservative, cri fi 
ma Tinta raccliudo in senò, st costituiscano n si 
fieciano valere, 56 +' Minghiasse non più giusia £ 
vazionale separazione di esmpelenze nella pastiona 
dei pubblici offari, costechè tatti gl' interessi, in 
compucianito: dui gennrali della nazione: e scendendo 

ccandiniéi, scientiici, religioni), fossero distinti è 
rispottivamerto rappresentati, amminisivati 6 pro- 
mossi dai mandatario dii coloro a cui nainralmente 
debbono stro a cora e nen da estranei, 

Infulli come nessuno arimette più la convenienza 
dell'onzipotenza di un potere alla volla legisioniva 
ul caccnlivo, in altre parola, doll’ assalutiamo, così 
L'omperetamo in sn altro scoglio, ove ammetlessimto 
l'omaipolcuze parlamentare, Non baste un’ astrazione, 
vuolsi una bor tangibile, una rappresentanza 
sera, dei giudici ‘competenti in ciasenna  maleria. 
Lin scienza, como l'industria e la religione, abbia 
i suni noturafi interpiroti, fe cose delie Provincia, 
dei Comun, delle Associazioni sione trattate nei 
singoli Inaghi, per mandato delle persone diretta- 
mente inieressale. Lo Università, lo Accademie 
Glegerno 1 love presidenti è rettori, comes i Mant 
cipi i loro sindaci, senza intervento diretto del 
Governo g cindicettà del Parlamento cho di o Loglie 
iidncia ni governanti. Gost sorà nun renti il sistenia 
ppresestatlito, e da libortd Inforinorà tail pli sii 
della nazione, non più solloposia a perpetna tutela. 
Nè saranno a temere alcuni inconvenienti momen - 
lanci, poichè verso di quelli di gran. tanga mag 
giore sork i beneficio che si potrà cansaguire, 

UN NUOVO CONGRESSO DELLA PACE. 
L'atmosfera politica dell’ Boropa, in ques mo- 

Mento, d tall’ altro che placida e serena, Grossi 

auvoloni s'innaleano sull'ovzionie, massimo dalle porte 
dell'Orionto, cite minacciano bufere o tempeste. 
L'ura suprema per l'Impero Turco pare che si 
ocanzi n'gratt passo; cd è certo cho la sue spoglie 
ner steanno, né polrehhero essere, pncificamenio 
divise dagli avidi credi che ila troppa innga pezza 
le agognane, ©’ È n 
Un fuiora puesca cgrapéa si wrote dunque inc 

vitalile. El il pertinace rifinto detl'Inghillorca di 
qasoelatzi all proposte manipolste dai ire fmpera- 
tori e formolate dall''Andeassy, farebbe temere che 
la guerra alia a scoppiare anche più prosto di quel 
cite goneralmenie si credo, 

Ebbene, è ib frezze 1 cateato si gravi preoccupa - 
gioni bolligero cile gli nici della pace più alacremente 
hanno ripreso il lenefico lare apsstalata, 

DO più zelanti fra essi, infatil, si vinnirono la scorsa 
settimana a (Hinovra, solo la presidanta dall'illastra 
econonisià Carlo Letmmonter. 1, dopo non jntersa- 
gatissiona discussione, delilierarona di convoenre 
Hi favore della paco un nuova Congresso internazio. 
nali a Parigi, nell salate del 1878; nell'epoca, cioè, 
in cea ino quella gramle  racivopolì avrà luogo 
I Esposizione universale, 

Bd è nolo come un deputato nualriaco, IL dottor 
Fischhof, abbia proposto di convocare in uni ciuà 
da determinarsi, alcuni rappresentanti dei varii Par 

sa coss sari Lulla questa roba! {segnando # fascio 
sul facatu pio cotintosi un pocaf. Prevedo però 
ehe saranno inezio. di sestbacchianti. Per me do 
H volo conkrorio a lutto (sepone fe sue commedia 
sui datelo a parta), 

SONA S0 . 

Vexanzio, Saiobloxi, BicoLert, Paxcnazio, 
Tux OQrierizo, Serro e delta, 

{antro primo Vennuzia, diviva Hii Sulmuone con u- 
spelto fltere e di grace taporbenzie, denza dl servo 
Cut fina di pispetto a capo china, quiadi gli ttri ro, 

Venanzio. qb! Quanti scartaficci Non me n'a- 
spettava ianti 

Bigolotti. 1 ho dislio ta ehe ino intta Dalia si de 
vono pro.dlurte nn avlione di commedie all'anno. 

Venanzio Lei serre), Tutte queste commedie furone 
presentate 7 

Serge, Sisslinnte, tano tutte di 1h, (i Pubblico in 
Teatro buntte de and). 

Venanzio, Gii cominciato le speltacola 7 
Serro. Sissignore, 
Venanzio, fore sono eli altri memliri ? 
Servo. Alcuni ne sono in platea allo spetincolo. 
Venanzio. Andale a chiamarli. (Servo purre). {Fe 

anivziy monti la sedi mresiderziate : Biuofetti si 
puo ato ante pnslo quale segretario. Sulmona si 
pone siti dagres del prestitunte con Agrate pasti pati 
stedono), 

Venanzio [stonn H campanello), La seduta è aperta. 
Cosa fieciamo 7 i 

Don Quintino (fre st. E non portino neppure il 
call! Finora si & boato pragzato, cha Aperarn.., 

‘ èftesto ner corinciare vin. diaari 

c coloro hg! per Tagioni.sporiali avmafino ta.) 

Dilbrlo, dotisepot ngn 

lito si più apeciali (mnmipisirativi, con 
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, sitrillonaò netie risneltiva nazioni, .... 

da 

rcalimenie ad essere aflinia, 
CAL Congresso di Parigi versi certo discussa 
une sfinito. pioposia; (o dA è più fsctie ché si tlosca 
a dtavare i mezzi ti cffolluaria, © 

Ad agai inodo, codesta propagonda non sarà 
complelimente inmila alla causa dei popoli, i quali 
luutito fanto Îftercase al mantenimento della ‘pace 
cl all'ineromento della libertà, E più che tuti,’ 
forse, della pace c della libertà Na osiremo lisagno 
i) popolo satiano, 
d fritto ili pesta pacifica propaganda, genernlmento 

negietia 0 ialrolia anche Hlerisa, l'omaggio reso in 
questi vilimi anni al fecondo principio delFarhi- 
Nalo internazionale; ei Conferenza lenniasì a 
Brixelica per iniziativa dello stesso Governo russo; 
nello scopa di « civilizzie ln guerra », asso di 
rendere mono alroci lo inevitabili sue atrocità, 

Comunque #12, il fatto è che, per affetio degli 
spaventosi dlisaziei provocati dallo ullima guerre, ta 
ogai paese d' Europa si vede or messa all'ordine 
del giorno come saprema necessità ln quastione di 
porre un termino, finalmente, alle. spaventoso ans 
mento nélfe spese militari. 

Aacha stando allo slatistiche più moderato, si 
rilera cho a bon sotle milioni ammonta la cifra 
degli gomini cho in Enrapa si mnaniengona sollo le 
ati ; 0 che a naro triliardì sale la spesa anna 

i cagionata da questo stato di cose, senza contoro il 

luero cessanlo del iavoro intercetta, 
Game potrebbero i popoli continnare în questa 

via senza prosipilare a rulna? 
Il programma del nnova Congresso della Paco, 

che vuolsi convucore a Parigi nel 1878, mira ad 
un Liplico interno, LE primo è dinffreltaro în com. 
pilazione di un Codice 0 ? istituzione di un 
iwibunale internazionale. L'allto di cominciare al 
meno, ili comune consenso, a diminuire proporzia» 
anbinente iL numero degli ostectii permamenti. H 
terzo di stringere uno palo tra i diversi popoli, 
per remdere, obhfigatorio | asbilealo cho dioma 
giridiieo, prima di venito sile mani, 

L'argomento è abbastanza prove. por meritare Latla 
l'atteazione di sunniti sono anche in Tialia i fnutori 
della fiben& c del lienessere delle moltitudini, 

Cusani zeri siede dazio zia dei 

PER LE PROSSIME ELEZIONI AMRINISTRATIVE 
Hi 44 ultima, 

Miscorrendo noi ogni anno su questo argomento, 

per Nrcessilà siamo astrotti a dire le cose stesse, È 
ol accorgerci po che la. nostra voce (sc da taluni 
è ascoltala, o quindi non pud diesi roc climanetta 
to ecagrio) non ragginnso lo scono di dara alle cle- 

sioni Gimazaisiratire quella logica viiformità che 

sartbbe  mebiesta eoi supremi: interessi della vila 
pubblica. - 

Rugnordo al membri petti pel Consiglio prosis- 
carie dal 1807 ad cegi noi riconostemma, per amor 

i giustizia, lo curo che ebbero gli Eloitori ili pro- 

ferito. que” loro. conciuadini, i quali per posizione 

nociale o pel ricca censo costiluistono nei vispeitivi 

Disivotii la ciasso de' magniarcati.  Sviacolorsi da 

nesta norma ch è imposta, se non dalla Legge 

positiva, dalla consocindiao ili initi i pacsì, non è 
possibile, e va bene che sia osservala, dacehè nel 

sonsiglio provinciale si deve il più delle voite do- 
liberare su affari che importano spese, ce ‘special 
mente i delati di fargo censo dovranno in grande 

Venanzio. Nessuna domanda la parola ? 
Bigoletti. Domzndo ln parala, 
Venanzio (sua i cmspanelli). Accordata. 
Bipoletti. Drima di tutto leggerò la Ein proposta 

per rappresentate le commedie senza prove col 
sistema der Habi di gattaperta, = i 

Salomone, fnesta è nuna imestione di chimica, fd 
il Giury drammatico non deve occuparsi clie di 
comme. 

Venanzio. La ipuestione dei ubi non è all'ordine 
del gino, 

Bigoletti. Allora domando che sia messa ali'erdino 
del giorno jrassima ventiro di questi sera, 

Venanzio, iussniò domanda la parola # Genona i 
cagppinettvi. Accordala, fApyiunsi i fratra]. 

Don Quintino. Mi pare che non siamo in numero 
legale, . 

Venanzio fanantada dl conpanello e gridando), Ror- 
falauo ?? Hartulaanoa 1? 

Serro fomtrando), Comanda ? 
Venanzio, Dove sono gli altri riormbri ? 
Serro, Sono iu natea alla Commedia, 
Venanzio. Ambito a chiminarli. — 
Sereo. Non ini fido; lio provato ad invitare duo, 

ooGi lianno marlato a fran tripiccaro. 
Vonanzio, lerché 7 
Serro, Perchè sono attenti alle Commedia. 
Venanzio. Allora sepniterenio nai, Nossnno do. 

manda la parola # 
Fulmine. Domanda la parola. 
Venanzio (snunedo 1 ciuupranelto). Accondala. 
Fulmine, Propongo si csmgini le commodie. 
Venanzio, Nè nessuno che abbia iualche cosa in 

contrario # {pwtan). Nossuto parla ? Parlevò io, 

4‘ 

= 

I © — MET 

do proporzionale: 4 cid v'éi 
Si age E cio RI 

‘Il ponsidto -piacouit sie sappiamo © che. periti! 
sanehéctra i membri fol Daciamanto iatingo, rignigisi 
-afotirit sotffimamo:or adito fa ‘'nna dalleisaf-di Afdate 

È mancorg al grafidatontegno 
Afuròpeo, nellcaro che: l'iden del Fiachhbf avésse- 
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parle contribuirvi. Perd, com'è giusto, eziandio in bai k 

hafo a-viderono cssero “#ng6aioni, quabdo 

aTiefvs:noni difficile il: ‘preferire il 3vgiglite nalle DH6- 
fessidni liberali, @ (itilsiasi altro: old por siagdiii 
sprovo, d'ingegno notato prese didalag' distiato to. 
rlaiifinte. UT. E Gan 

Ed in Friuli si sega? la regala, e furono am- 
messo raro cocostoni, NÈ adosso vi faremo n ridira 
ia storia dell’azione dol nosiro onorevolissimo Con» 
siglio provinciale, storia che abbiamo già narrata, e 
che, meno in qualche punto, non è di disdoro olfa 
nostra Provincia, Apzi, sein passato (ntamo astratti 
A folio parecchio  comiemidilizioni sd'0a inmene 

lara sintomi gravi di discordia, da qualche tempo 
udimmo dire, 6 lo verificn@imeo coi fatti, che nol 

Uonsiglio abbia prevalso un progrinma di concilia» 
zione Dunine nello prossima elazioni sarà lena che 
case progrnutna dovanti il esiterio, in certi casì, 

ilaierminativo dello preferonze; Guando - gli Elettori 
volessero a nuovi cittadini conferire il mandato, 

Ripetiimoio | noi non ci sentiamo in grado di 
disapprovare l'uno 0 l'altro de’ Consiglieri ‘cessanti 
a d'iavocare che siero abbandonati. dagli Elettori. 
Abbiamo preferito pinlilosto di domartare quel tre 
o quatre pe quali nn fusto oviffentemente addi- 
mostra che godono la fiducia dei Consiglieri col. 
leghi, vogliamo divo ti farto ili essere stati eletti a 
speciali funzioni net Consiglio e. acli Depniazione, 

Ma volendo noi eziandio pel nsgi astenersi da 
proposte e da raccomandazioni di nomi (aspatlando 
che l'apiniono pubblica nei rispettivi Distetti in 
qualche nodo si pronunci), -non possiamo far a 
meno dal ragcomantare che nelle. prossima clezione. 
cessi quela specie ili aselasinismo, che in qualche 
parto del Friuli altonianò sinora. dalla candidatura 
amministrativa un gruppo di clitadiai, tra ont poi 
Si trovano giovani valorosi e: che per l’Italia. avò 
vano fatto qualcosa più della chiacchicre, che ad 
altri procnrarona uffici el onoranzo. Ammetlendo 
puro {come vogliono i fautori del deplorato asclu- 
sivismo) che talono di css avesso Ineclato intrave- 
dere H pericolo di dovenlare ni clamento - pértur- 
batore per abitudino a franco linguaggio e per. se- 
verchio d'energia giovanile, si devo pensaro che ‘dal 
GG ad oggi sono consi dicci afini, a che tnt devono 
aver profittato dalle legioni dell'esperienza, Dunque 
oggi nna cagione’ nemmeno. ajiparentemonte' ragio=" 
novolo per l'esciusiziome non' la c'è, ed il Paese 
vuole che si Lenga conto di tutte lo forze, di talia 
fa buona volontà dei cittadini atti a sorvirio nel- 
amministrazione della cosa pubblica, E nel Con 
siglio provinciale qualche elemento: allatta’ nuovo 
non dispiateri a nessane; como pisterì a molli 
(compresi i memli più distinti ed illomiuoti della. 
Depuiazione provinciale) che nello prossime diezioni 
sia ricictto taluno de' vecchi Consiglieri, che per 
diligoaza: nel'o sunilio degli affari e per abilità ors- 
toria fecoro le migliori. prove negii scorsi anni, € 
che per mene ei intrighi o preferenze iugiustifica- 
Lili, or fa un sonno 0 duo anni, nor -vonnero rie 
letti. Do" quali oggr non diremo i nomi {anche 
perchè sappiamo che ali leggieri i nastri Lettori 
sapramio Tndovinarit), bensi ci proponiamò di partara 
di doro, lorquanilo ne’ rispettivi. Dislwetti” riappati-. 
sanno quali Candidati alla rappresentanzn della 
Proviacia, 
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(prendo uno startafaccio dal «gruppo ‘portato dal 
seven). A sarta P (tenendo sullevata lo scariafaccio) 
Si deve prendero questo 9 (pause). Nessuno parla 
fattore di campanello), Accordara, - (a, | Rigolettà), 
Prendà ‘e leggi Gt i 

Fulmine, Domaudo Ja parola, 
Venanzio [suonano i cosmprinelta). Accordata. 
Fulmine. Bomando sia préso uno scariafsccio dal- 

Vallo groppo {segna # suo fascio di comunedini. 
Salomone. Domande la parola, 
Venanzio (suonando i compianetta). Accordata, 

Salomone è Futnvine ti due. 

Salom. Clitesi la parola per una mozione d'ordine. 
Ful. Dunque domando si inetla ni voti. ., . 
Salomone. Prego lasciarmi parlare. 
Puimine. lie io la parzla ; aspetti, 
Salomone, La parola fo a me accordata. 
Fulmine (riscaldundosii, Lasci terminare ae, dopo 

parlerà loi, . 
Salomone. Ho chiesto la parola per una mozione 

l'ordine, e domando echo il Presidorte tolga la 
parola al merelvo Fulmine, 

Fulmine furto). La parola la io io, o nessono 
può toaliermota. 

Salomone (infuriato), Lei ha preso la parola fuori 
di lempo, perchè era già approvato di prendere 
quello Commedia; il Presidente ha sbagliato ad 
accordario la parola. 

Venanzio, Demando ln parola (suonendo # conupa- 
nello), Agcordata, Se ho sbagliate ib.... 

Salomone, Sissignore, fici ha sbagliato. 
Venanzio, Allora, silenzio tutti 1 Segretario, legga 

la Commedia, 

Me 



‘pare iti cali i Ri Len! 
— pa mi 

Lr. d 

Ot prgo nno così sula, cd è che. la pubblica 
apinione si manifesti, Preghimno:pertiò 1 riostri 
Arsfer*mo Diswretil n fmot conostere ‘offni. indizio Lj sictolati. o Piu in iene 

Lr risposto all'invito dell’ Associazione del Pro. 
dal. suo. manifestarsi, 6-soremo passi‘ contenti Gua. . 

VIP "e ult Mii 
ora Gi fosse dato, con la nostei pato di edope: 
vare: in quest'anno a savis elezidini ampfinisteslive. 

Avv, 

"ASSOCIAZIONE DEMOCRATICA © 

“La Presenza dell’ Associnzione deneeratten bn 
disamata in. lata 1 giugno, lo sesnento elreolaro 
ni Soc; > a. Lo Lo Lo . . de. 

Stgaore, : 

Ni gi partecipa ché. i 

|. FRIULANA. 

tri x ME 1! RL ' 

Comilato*contrale dell’ As 
sociazione rimaso definitivamente costiunito “dalli* è 

signori : STO 

1. Cella doi Giov, Balt., Udine, Presidente 
2. Rerghiaz av, Augusto, Udine, Vice pres, 
3. Dillia avv. Paoto, Utline, Vico presidente 

Lovaria co. Antonio, Udine, Cassiere 
, Tamburlini (io, Talt,, Vidine, segretario 
“Antonini, co. Adrano, Cline 

‘’ Chiap doll. Giuseppe, dino; . È 
Galvani Valentino, deputato, Pordenone 

, Marchi av, Alfonso, Maniago 
Marzutini doll, Carto,: Udine. 
Morgante dott, Alfonso, Tarcento 
Pontoni dott. Antonia, deputato, Civtlalo 

- 12, Pontotti Giovanni, Udine 
14, Dani arr. Nicolò, 5, Danole 

CUS, Zutzî doll. Eurico, Codroipo, © 
“Nello sno ‘sedute 1-4 631 scorao il Gomilato, A 

norma dello Statuto sociale, devenno alla istituzione 
fiei centri principali della Provincia ‘di MRappresen- 
tenzo aventi l'incarico ili cooperare allo scopo z0- 
cialo, e di tenersi porci in, relaziona col Comilata, 
ata liloriio che; 

Li 

d da luo alli membri honunali dal Presidente del» 

LI 

Jali i: Rappresohianzé “abliano ad ‘es- di 
gero composle-di bi Capo néminalo:.ilal. «Comitato * 

DAssociazione sulla proposti dol cispeltito Capo. 
Rappresentano... . n l l 
Si passò quiadi alla nomina déi Capi delle sia- 
gole Rappresontanze, è finarà furono integralmente 
sostituito Jo seguenti: 

‘Codroipo — Zuzzi doll. Enrico, Cano — Della 
Giùsta' dote Geremia 
Tividate — Tiocoli. 
menico — Vuga Gio. Pollista, 
cada — Bortolotti dott, Stefano, Capo — Duri 
Sebastiano — Buzzalli avv. Girolamo, | 
 Pardennna «- illoro avvi Ende, ! Capo: — Delle 

Yedovo Pioto — Provasi ilalt. Desiderio. 
« Sacile — RBuseili Edoirdo, farmaristo 

Iriglia Gio, Datlisla — Vanini Giuseppe. 
SL Pistro —> Guyon Luigi, Capo — Fa 
Giuseppe — Minm Andrea, 
folaezzi = fomnzzo doll. 

nussio Antonio — Piacentini dott. Andronico, 
Maniago — Marchi doll. Alfonso, Capa — Anlo- 

mui Antonio Su Luigi — Venier dott. Francesco. 

Accellavono l'incarico senza avera per anco de- 
clinalo i nomi degli allri duo mombri, i segnenti : 

8. Vit — Felricco doll, Piclro, Capo. 
Apilimbergo «> Valstéchi Anlonio, Capo. . 

Lo Rappresentano di Amnpeszo, Gemona, Lutksanti, 
Moggio, Aortegliano, S. Giorgio ii: Nogaro è Tar 
tenta sono tallora in via di formazione. 

Quanto alla fondazione del Giornata, avgana:prò- 
prio -dell'Associazione, nen fu,-sncors. ragginoto il 

me Pellegrini dolt. Giuseppe. 

lutti doll. 

Antohio, Capo + Indri Do-. 

, Capo — 

Luigi, Capo — Li- 

numero completo dello azioni occorrenti,  cppersio, 
il Comilale, vista la necessità di provedersi ‘interi 
nalmente dl’ mezza por dare cognizione hi Soci 
dei suoi alti, ba deliberato di valersi per ora dei 

— —_———_—_ _ — _—__@6& ——— 

Bigoletti {leggendo}, La sconn è un bosco... 
Salomone, Dhbibò, ohibò, non siamo selvaggi noi; 

fim. ista beno cominciare coi boschi, . 
Puotmine, Si so, è un caltivo sistema dl’ incotainetare, 
Salontone, iManti alli sono 
Bigolatti. Cino. SPIE 
Salomone, Sano troppi. R. d'arsomento 0 
Bigoletti, Uni non c'è serillo niente; © i i." 
Fulmine. Oh! Tha commedia :e8h80 Milolo-! 
Salomone. LE impossibile; favorisca il manoseritin 

(prende il manoscritto ed osserst). Non c'è pro- 
prio.il titolo, UL che serilimraccin! Lo prima 
resola per un autoro drammatico si è di avere 
la: serittnvo ‘chiara onde il suggeritoro possa sug- 
gorire beno. Propongo di disapprovarla, > 

Don Quintino (alzundosi u Sulounur) Egregio sig. 
Professore di A. E. ©, vorrei col mio debole pa- 
tere saporre che per gindicaro una commeria 

‘disogna sentiria, i 
Salomone. Questo è falso, perchè per gindicero 

nia imilé di vino basta assaggio un sorso, - 

i 
| 

| 
. I 

—_—________c6 

Panorizio, Paro anche a me che, Wolo è vero, . 
19 non s0 rente, ina quendo veda a testro, la 
maggiore parle delle valle non copisto. niente, è 

‘“ meno adicaso, se non si legga la Commedia. 
Salomone. Noi siamo. membri sel Giury #8 non 

singio pubblico nei dobbiamo avere l'icumo di 
Giulicare. Quando si manca alle prima regole, è 
ciob non si mette il Lilolo, eo si serive male, lu 
Coimanedia va scoriata. 

Don Quintino, lo propongo un ondine del giorno 
per cui una Commedia per cssere ginilicata, dovri 
Prima cssero rappresentala. 

Panorazio. Paro anche a me; a leggere non si 

n 

—- 
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Giommato it Riscoglio. è delta Provincia. dal Mriuli, 
‘ovttarido in: tal modo “anehe la. spesa HIî cortinna 

- Ln -rt Vu ate 

gresso di Venozie,. il Comitato, fnogn o -planag le 
My af. progpitò di fiunipne di i cl li ‘nblta Ldésn 
Cia fa" bj LGiotialt o Sotiet® progrbasittà del 
Veneto, o fa calcolo sul: vostro personalà Intervento 
colà nel giorno e luogo ché vi sarantio notificati, 

lata ti: quel Canfivesso; È | 
. La presento .Ciraolare. serva pure. p | 
citumento ai signori Capi Aeppresgntanti froiminati, 
ehe nou hanno ancora risposto, a voloro  tantosio 

ande la nostra Società ridsca degnamiante pappreset= i... WE 
\, did Fido VI 231 SLA i PIA INI 

Lasmettere le ovo acceltazioni o rinonzie, cd in. 
pani lempo si fa appello 'ni ‘singoli’ Soci, che non lo 
anno ancora fntto, a versare il Into conctriliito 

fociale, £ Massimamento a solWacrivert azioni pol 
‘Giornale, “vista |-indiapensabile - soa - necessità anda 
raggiungere viemmeglio lo scopo della nostra Asso 
ciazione, fi cnic importanza, 0/ci gode l'animo di 

rilgvare, venne ‘nffefmata; dalla stampa italiana. 
Questo gnòre, che in untelopo ci compremotle verso 

i ivniellt, ci sia anche di sprona a fare quanto sla 
ino nio ped sogtencro  viltoriose mente ll nostro 
prograanza e rispondere così alla pubblica aspettativa. 

La Paresinenza, 

_.r..- —rseicie D 

i ANEDDOTI B/0ERIOSITÀ:. è 
Portafoglio. — Una cacotte di Parigi trovò nello 

strada nn portialnglio contanente più di cento mila 
liro in. biglioti di. banca, Sanza riflettere, non sé- 
puendo che gl’impuisi di un cor retto è di una 
prabità naturale, ella si roca tosto a rimetterlo nelle 
mani del Inogolenento ali polizia. - Lia 

— Chi sieto voi? 
“ — Signore, io sono uno... ragazza... 
— Malo È, ina è acmipre beno di osscre onesta; 

quantnnguo il vostro mestiera non lo sià molto! 
Quale ricompensa desiderate? 

«- Nessuna, Bo falto il mio dovere. 
“= ds8 colui che ha‘ perduto questo portafoglio 

volcase ricomponsarei 0 > ">" 
su Accettare). fa ricompensa, s'egli ln Ha senza 

essersi costretto è di suo proprio movimento. 
i Andale, vi farò richiamare quando occorrerà, 
Intanto .il: proprietario del --portafoglio : smarrito 

sI prosonti. - io SITO 
Egli lo-reclama e prova che gli appartiena, I 

magistrato non gli lascia ignorare il nome di colci 
ehe o ha rinvennlo, la ii ici’ posizione e lai sun 
disinteressata probità. Dodici mila Niro tratte dal 
portafoglio ‘© venticinque Inigi cavati dalla borsa di 
chi. lo avern perduto, formano la ricompensa ch'egli 
destina a colei cha lo he frovato, La si fi venira;- 

ella accettà il'dano colla stossa tranquilità che se 
avesse ricaviio nn semplice ringraziamento, 
— Fo vaglio, le disse 1 luagalenente di polizia, 

attestarvi la mia soddisfazione per rale lesttà. Che 
Cosa volete da nist 
— Signore, la vostra protezione è le libertà di 

unici mia amica, li qualo è.attualmente... rinclunsa, 
— Mai ne abuserà casa per olibanidonare ancora 7... 
— No, signore, queste dodici mila Hiro serviranno 

all'una ed all'altra per lavorare ed esser sompre 
savio, 
“Mantenne la parola, 

Logica di avvocato. — L'avvocato Xx... è 
uno crici pliù celeleio avvocali della provincia. Ecco 
un brano dona sita difesa nanti ta Corte d'Assise, 

+ «22 JE Publlico Ministero (egli grida scalelandosi 
‘man. mano), ba pzalo parlare «di principi. Anche noi, 
© signori piarali, anche nei invocheretto i principii, 
Ditò meglio: dai principi noi discenderemo alle 
conseguenze ; dalle conseguenzo noi rimonleremo ni 
principi, è merdianto tafi conseguenze. e tali prin» 

capisce niento, © mio figlio mi da dello cho la 
più brava gonto st inganna, Bevana sapere, Signori, 
che mio figlio ha scritlo nna-commedia, e neanche 
al concorso a premio di Firenza non hanno moi 
voluto giudicave sc non commedia già alalo rap- 

‘ presentate, come quella ili mio figlia. . 
Salomone. Perchè quelli non sono persono com- 

‘ petenti si Pos Sio 
Venanzio. fyuazdando l'orologio) Signori, la diseus- 

sione è linila, 
Don Quintino. Non Ito fiuto. 
Venanzio, Non permetto si eiscata più dt cinque 

minuti sopra cgoi osgelto, allritienti si perdo 
Lroppo tempo (suona Gf cinnpanelto).. La discus. 
sinno è fimita. Metto ai voti Jo proposta. :Si ia 
da senviore la Cocqmnedia, numero tao? hi la 
scarta, Si alal. (Ftefibine, Bialetti, Solutane è 
Presilonty Vennazio si alzo). Scamiala no mag 
ioranza fa Pignlett), Segretario, metti a veriale. 
E Bigotont serite) +, 

Venanzio: (elle fa parte scparnie fa Commedia). 
Servo! (culventoi. TE signor Gapocamico mi ‘ha man» 

dato a premere Io commedie, 
Venanzio, Quali commella È 
Serro, Quello che ho portate io. 
Venanzio. Cosa c'enun il Caporomico cot Giury 

drammatico Andale a dirgli che queste come 
molio non gli spettano [servo parte). {SI ndo stres 
pito di bretoni co qHiedi ia Tentro, gufi geintie: 
Suo ste i sipnrio). 

Venanzio. Io direi di incombenzare il signor Se- 
gretatio (sega Bigofettt) a Vrasmettero la Com 
media disupprovata nt Comilalo centrale, 

ero vllimo:ct=, 
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cipii djmestreremo-# innocenza. doll’ infolite di, chi 

2 Pia. xoi.rastiluirate all'amora de suoi.Agli. i. 
CALPibblico Ministero ib terrotmpentula con vivacità ! 

Lo ha xangi 

I noi nt abliîimo-figli fi 

cusano perfino le: daleczzo della paternità 11 
oe at 

 MARAVIGLIE DeL PROGRESSO, 
Manometro Caillotet. — Il signor Gaillatet ha 

gostrilio o prosbninio alli Sociotà franteeso di flsica 
nn manometro destinato a misgrare pressioni di più 
genlinzia di atmosfere, L'apparecchio, fondato snlla 
ielormazione-Pun- inviluppo solido; si: compone di 
un piesomieiro ino vetro che si compriamo esterna- 
monto; crso contiene un ligfildo ‘ohé si ‘ifnalza in 
nn tubo copiltavo aperto alla sno estremità, L'A 
Lore Lrovè ché il'velume del liquido. espulso. dalia 
diminuzione di volume”del'inbo di vetro: è: propor- 
zionale alla pressibne senza dhe vi-sia: doîgrinaziohe. 

Fabbricazione del mercurlo, — I metalli ar- 
linari sognili per il batinmento dei Dmiperali del 
mercurio hanno l'inconveniente di trarte delle per. 

zano nl 72 0/9 del metallo. fl dott, Wagner -propono 

spensione prolungata in una roluzione acquosi di 
hromo, cha decompone il solfuro di marcurio @ 
produce del bromuro di inerencio, Una obbiezione, 
the si presenta 
bromo; necessario sarà considerevolissima: È rota-, 
bile pur nonostante di rigenerare il bvomao, Il doll, 
Wa | 
dell'oro néi residui dello piriti c- delle ‘snblie anri- 
fere povere, dl processo non differisce da quello di 

Uoa soluzione sequasa di'hiomo,; o ‘meglio uni s0- 

caffinomento dell'oro, Si forma del bcomuro d'ora 

; 

FATTI VARII 
Selwini in. Inghilterta. — No fBirmiaglma 

Sr. 

‘sento l'Angiero, Quel giornale discone in un lungo 

ogni frase casciulosi rilevato un perfeilissimo, artista, 
Fallicolo dico che io molte scene it Salvini rag- 

ginoso di ‘subliue dell'arto a st mostrò tn vero 
genio: cl aggiunge ché l'uditorio non s'accorge 
ehe recità, poiché, - con cuno sforzo  stisondinario dt- 
ingegno, l'artista, abbandonalo ogni artifizio di scena,. 
lo conduce a vedove. che tutto ciò cho gli passa 
davanti è vero, Nolia primo scena collo: Spirito por 
vari minuli il Salvini: affascinò ;V udilorio senza 
gosllcolare; e ten lo sola dignità della sua presenza; 
o schbena fa lingua fosse inintelligibile gfla maggior: 
parto degli spettatori, reli riusci più che ogni altro 
artisia al essere intellieibiilissimo a (utli, a \intores- 
sare sempre con rapire il publico, Se però la lingiii” 
cra poco famigliare n omiolit, la voce, dl gestio, Vesti 
pressione, le.grazie dell'arlt:e P inumensa alteattiva 
che csercila furono apprezzato come si merila wa = 

vono di tanto valore eun artista incomparabile. 

Lubiana ironia sete 

SUENA. d' 

Capoconica 0 dotti. 

Cnpocomica (calva furioso), G Pabblico strepila, a 
non si può ternunire la spettacolo {al Presidente). 
Perchè non ha date le commedie al servo? vede 
ent tavolo il fircia delle commedie), Al, cocole qui! 
(Premio il fascio dello commedie portate dal serra, 
tsciyen quella dienpprovata che resti ne disparte, 
e parta correndo i tuembri del Giaryo rossano iti 
spacco, Nituvi stripiti eo fischi prolnagati i Teat?6). 

Servo (entra spitcentata). Oli Dio ER girini donna 
«sveniia! Dub comparse l'Inno fitta nei calzoni È 

Fulmine. Cosa dè, cosrc' af : 
Servo (aussute. Peccato! Uua commedia così bella | 

Hanno applandilo f(renelicamento tulta la seral 
Ora not si può ierminare li spettacolo perclà 
manco lo snarlilo al hutlafiori, che gli decorre 
neliultimo atto, E pur stato qui il Capocomica ? 

Fulmine. Sì. 
Serro. Hn porlalo via lo commedie $ 
Fulmine. Sì! : 
Serto. Cosa dunqua mi seriduva adesso perché non. 
la Uova? o 

Fulmine. Ma perchè ha portato ria le cammedia? 
Servo, Ol bella! perchè dico cha sono sue. [Atogi 

strepità), 
Fulmine. Come sio! 
Sereo: Ma sì, nia si, sono gli scariaface; delle com- 

medie dei Copocomice, guello che rappresentano 
loro. O A SE FEO: 

Fulmine (si inettt a saltare di allegri). Gb gioja! 
Servo (fra sé), Cho sia malto? 
Fulmine (allegro fra sé). Aht non crano dungno 

di sollomettere LI minerale. polverizzalo dd unarso: 

Deity Post leggiamo. uni meritato clagio dal nostrbf 
U 

Salvini, cho al'‘Fcatro reale di Birmingham rappre- 1 

AMT PROVINCIA DEB PRIVO 

- Alibtanto: Asstato la ifesn . .°, (con vaca commdssa) 

I. colmo*del. *.ttné' nun Bro}; 

Sei 
Pietîvé, 0 signori gimeati, ci si ri- | vagliansi 

senotero da queltb'apatia 1A cul strora: quiea 
--..î 

| 

i 
i 

permamente ih calsa di Bresciani mblia conirterovali,” 

dile considerevoli, le quali, in ateoni forni, s'innal- - 

naturaimento, - ehe da opromtità di 

gner propone l'appplicare HI brodo ‘all'estvazione. 

Platiner cho per la sostituzione del bromo al cloro, - 

luziono nell'acido cloridrico è raccomandata per. 

che. il calore. decompone ail metallo è parificato. |. 

articolo dell'Anileto n della interpretazione. dalke 
. alla snblime crossione di Shakespeare dal Salini, 
‘ad csprimo il convincimento che il nastro ‘grando 
tragico sia slalo superiora a tetli nell'interpretare 
la parto del prificipo donose, in ogni senso cl în 

Eu 

"- SU n ah 
n 

si Aiino lie til i 
TT ini Mi I rr 

1 coRIsionDenze Darren; 
de presa ine colazioni: dolnindsiratice, per: queto". 

ci scrivono -i. nastri “Amiely nori “soaflirano:priodali» : 
care inolto: ctgli 
si dipl di È: 

on A n abi 

tiroho, quasi in piacido sonno, Davvero ‘cho ci.a- ... 
spetiavanto quasi volta un contegno hen diverso | 

“Ma: forse, ‘ràputano di éssers' Ancora’ in teripo di © 
Moalrarsi vivi. Lotto. lenghe a delorminato da: son» 0 
Unonti individuati: non de “iniiomo “noi: ma nòb: 
voro nemmInen che si. valassa ‘a icassteldi e” — 
senza parato catarsi del heno o del malo nell'am- i? 
ministeszione: della: Urovincia 6 lei Comuni. 

toni. a. ee i nizza - — 1-0. 48. 

Oggi, Fasta 

del Meinidiplò. 1L Testato’ conio, Iidfichi hs acelta 
questo: giorno pievi fare. una Sisita alfa = Società: Li 

oi x Hi PI Li ILS Qpera]ja. i. VMEINVPOZI TI cata " 

Teatro Minerva, — I nostri dilettanti pes ‘fa 
ricorrenza della Sialnto, a benefizio degli serafotori: 
da spediesi si bagni morini, daranno duo rappresen 
iazioni, d'una questa sera corr, Lo niosche diagielia |“. 
Cornaeita. ino ire alti di Teobaldo Giconi, s la 
fara Ho Macsiro dl Signorino. di Coletti, l'altra” uni 
domani seri con la Farsa di Coletti intitelata : La! 
serca del prete. quinti quel graziono (hazzatta po: * 
pelare in un atto; Li scufit de Anzoloto, di En- 
rico Dossena, pol Masse caverte, commedia in nh. 
atto di G, Wilmann; il tutto collo cooperazione: : |. 
dell'intera orchestra del'consorzio Marmonico, © 
E PADRE di 

Ancora non apparve il manifesto dell'onorevole" 
‘ Sindaco risguardanio lo elezioni greministratico. 

LATI si 
pra 

ch Peio farlo. fufatti.trsang 
Vito (caino. digemme’ nell'tile "="! 
inmo .itidizj: cho gli Elettori. 
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Li dello Statuto, abbiamo Ta solita rivista: 0. 
fatlitare, tn pio” di ingziea 6 fqualcho “elargitiono .-.îi 
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Crediamo però che queste ai firanno nell'ultima. (0. 
domenica del corrente gingno. Ò da 

TELAI LLP 

Sombra prorogata ancora la convagazione «dal 
“nostre conarovalissima Consiglio comunale, 0, ad. . 
‘ogni modo, da prossima «sarà una - convocazione: (0 
stragrdineris.: Dicesi anehe che nono sarà perlato... 
così presto in discussione it Progetto ci riforma 
del Regolamento delle Scuola dipendenti dal Mu- ©’ ; 

«Ricipio, intorno a eni oblio ucceltato’ “arifeoti 
critici ed oravamo per presdere, in ultimo, adi ila; 0 
parela. Forsojt meglio così; però rauvmentiameo ai. 
rifumantori clio È maestri, i antlo-innestri è fe-Inacstro. 
sono sotto In protezione della slampa, c cho fare 
Aeremo franco 6 chiaro in ogni occasione, (volende ©. 
 Hioi cho signo rispettate corse.ragioni di convenienza. 
CUI giustizia. sua ila 

Domandiamo: Perchd si vogliono conservera. 
sulla focciata lol Monte di’ Pietà quelle - due esili 

 finnauello a gar cho lanno veramente pietà? Perchè © 
si è fallo un'eccezione per'imuélla sollanto, atlorehà 
vennero neli antichi -hecencel sosttinili dei nuovi: 
più... coscionziosi 9 Sarebbe mai una crndoleirania. 
alle sviserio 0 gi tiali misteri cho si celano in 
quel sontuoso palazzo? Se, un. forestiero cena dos 
mandasse la ragione, dorreimarà ‘rispondare:. parché 
quello è it Monicidi. Pick? 

Noi preghiamo i daosttt<Padri coseritti ga far. 
scomparire (puella scancio, che può dor campo a° 

“tristi commenti, -olteo- che  fpuasta |’ illuminazione 
delta migliore nostra vit.dovo si inlese fare: uno 
esperimento dei nuovi. feceseci ho sarchbe desio 
rabila venisse esfoso ora su più larga scala. 
A I ei 

Avv. Guglielmo Puppatl: Direttore 
Emerlco Morandini Anminiatratae 

Luigi Montioo SGerente respossabiilo, 

LI dedi DELI 1 

"a 

tb. tar. A 

' ZL. “ bi 

li borrit.. i. 

del Giury, per cui ora te mio andrann 
o {Nuovi strepiti crescenti), 

SCENA d* 

Capaccio a delli, 

coni di Guurati. feede® ile servo), Assassino LL .(fo 

acho-rappresentasi. 4 
“ quuerala). tal 

Serzà' {nia 
Copoiniaità, No inanca una! Graarda sul tacola, ri- 

conaste fa Cimoncdia, ti afferva a le’ gorte via corn 
sutra eftegr Oh eccola quilt (corre fuori). È 

Capovonico [di dentro). Cotto pubblico, domando 
millo scuse, non fu colpa nostra; ora sdgulteromo. 
lo spettacolo : il. proprietario: dal. Testico ha al. 
fittato un locale al Giury doammatito col quale 
io non ci ho a che fare, e loro, i membri, ave 

da 

vano volialo” fetta “parola rubato, è membri fanno!” 

O avanti, . 
“ 

(entra finrtosissino e con respiro afimnata). Oli Dio 

prende per st colà, Dov è la Commedia # quella 
ugsta gera.,.i {scombussolamento | 

(piangente). Ma io le ha portate intte qui... 

| smorfia), dico, rubato il'imanoseritlo, (Grida : Brave... B 
bravo 1 battimani sonore), 

Venanzio. Sicchè noi ‘abbiamo’ disapprovata una: ”: 
Somiyedî, mento il Pubblico. fa applaodiva! ©. 

Salomone (con gresuite graoità). Non importa 1 vere 

pero 

(snodo 1 campanella), Allora polteno . 

vanno bene anche le Commedie che noi a 
veremo, ed il Pubblico fischiorà. 

Venanzio 
+» sontinuarà la- seduta, . 

FINE. 



lit PIROVENCIA DEI Povia 

INSERZIONI, ED ANNUNZI. 

a I LE, fregali i gentili Sionbri che ricevono la PROVINOIA - DEL FRIULI fà inviare, a, mezzo di vaglia postale guanto devono 
DT Atrmbinistfazione” per: 1 due primi trimestri. dal. corrente. ANDO,, e farsbbero atto: cortese: qualora volessero . anteciparo. i” importo. del se- 

condo: semestre, 
i DE ‘Mioto: l'Atmminis strazione si raccomanda Dewi i sudi crediti arretrati, di cui più volte a mezzo di circolare a stampa richiese il 

pagamento. i i 

d | . — FARMACIA IN menoaroveDoHio | I i CARTA PER BACHI 

e FABRIS ANGELO = ve oa qua 
A prezzi she non temono concorrenza. 

“AO dubtidiaro” di Aque!di PbiWi Recoaro, Raineriane, S. Calerina e Vichy. 
» SEO Defiogiio pul'Pisparato del'Urtgenti snlsi. del Fracokia. di Traviao. 

è iron di Biroaforittato Par ese preparato sel praprio laboratorio, 8 giudicato il migliore. 
DR fra ci preparati: di questa. base, ue j O “RL 
s sii sl n. Siroppo di 'Tabiavisvib pura del laboratorio, | 

trovasi da 

patina Heleica alimentare dal dott. Delabarre poi bambini, pei convalascenti, 
VORREI fer to persone dato! od ayauzate in eti. Udine, vin Cavour N. 18) 10. 

VIE — Ott th ina, ointe della prismacia fabbriche, nonoliè della propria. 
se td! Merlazzo:ritirtti all'origiue dalla. Ditta - stessa, 

i 

il eni daposlto di Ciarte da Parati iTappezzetis) venne in questi giorni. ritonito di 

= SEEN FA i . Estratto carne di Li chip, nuovi è svariati disegni di qualangue prezzo. 
L'_mii 

THE GHOWH MACCHEND i IWIMVAT — TAOPELT 
. Riduzione di prezzo. È | | | 

MACCHINE DA ovcIRE | ORIGINALI AMERICANE. | FARMAGFA TN O VLA, GRAZZANO 
zi. CONDOTTA. DA 

e a eo ts e | | s° DE CANDIDO DOMENICO = 
Eschariva: Deposito si doni) VICELE Garibaldi, | VINO CHINA- CHINA “PFERRUCINOGO, 

Rimedio. officagiesimo netle dlorosi, nelle difficoltà dei mastrui, nolla difterite, nolia © Ù Di: n 
"RN “e SI 55 F rachitite, nei dissesti nervosk: cd: in litte fe malarlio provenienti da porertà di sang98; 
o oe EE o da ® è sia per natora, sia per abodòb di vita, 
O si | ; qui N Tonica, conreborania, utilissime nell’ inappetenze o labguori di stomaco, 
r 1. . . . . È ai EA ” n. . . 

: r 1 i £ » . ; - i 

| da A 3° mao il 
. ° . = . dl, z Tri . . I : 

i a ' c- LI I ” I . H E: l 

o {UN so e|z È # A. FASSER 
cme ELE << n si «EE sa i di 

Ì È S cm, all a a gl" E PI Premiato Stabilimento Moccanico con studio d' Ingegneria 
s . o Pia “ È i 

(i O ii ve TE « o Mi: A dd È Tae, i rai . TIDIINH} Vin della T'rafattuva n° fi Ù 
. peMeminnoni È sia pri fi S° 1 puitmini fa 

TE = i. ma 8 © "5 E © as | 3° FILANDE A VAPORE | MOTRICI A_VAPOGE. 
np - "= x PSP ! ' pi ' a ” a AO Ro ei Sl aL | peeesentosenioeulimi atomi ep | pinne ran mori SSTEAS 201. 

di F (= br} : “RA È S a Fimara scri s. n fe! | » diversi sistemi per intalanmenttto d'acqua. : © di diversi siafemi e grandezza, 

LT e i è È SES, | Do BS dp TIASMISGIONI. TORCHI- PER IL VINO, . 
È ‘ i i E e Ri : go — CER | pati i PN 1a) i PADAFWIMINE A PORZZO LIMIVATISSIMI, | romprRaza METALLI OTTONE 8 IRONZO. 

. . : . i di i re IO a » AA E di È = > "2 e ET & | CS = Lavoranzie in fera per Ponti, Tuojo, Mobilio e peer diversi. 
‘ : ;. e. ’ n . "ab 

sa (--—$ Y CILE 1 È | © ci AH di. na hi & È “ Sr Sg | nm! sf È | di. ————— 
è . . . Lal = Lui aL ' * . è . ' 

. BA | si FETI na 5 SUS NULLA PREMIATA OREFICERIA 
RE TT dB bl n ke ES So . pnt 28 n E SS] Deo is:s| ess. LUIGI CONTI 4 È E r ai E Ti È Fe) Piasza ilel Baomo Piaaza del Dasno 

be ner” AT ti: fo) n SES © 3 UDINE. 
. Py i. dI . E, - a i v 

S l 2 £5 n ponenti] Fi st. Ri eneguigcono Avreli per Chiesa ad Apparecchi da tavala in av panto ed altri metalli, tanto lavorati som 
ia : L | ; dallo en plicerenta, quento onnoti di cesslletura ricche; o di una perfezione nan comune. 
Ei = 3 n rn lite: = ; inoltra ho pmattono A nuora le argenterie uan Chuiatofla; come anrobbe a dire: posute, tojere, cat 
i smo ._ E& ri . attisre, candelabri ene, see, 
0 18 gg o . 3 ha | Si Hiprodiucona madaglio, bessiriliavi ed altvi omgelti d'arte col metudo della palvano plastica. 

astona] o fn uo a 
esi a v È | 

& E° 88 A t | La, daveluun. 4 argontatura supro tutti i, metalli ottenuta con un foro processo afadiato dal ci 
Sn E "> | rigsco iggio solida c-brillente che venne contradistinta dal Giur d'ogpro dell' Espomtlono vniversala i Viagna 
si std ty i HAS. con diploma speciale; più preminta con la modaglia del Progrotuo. 

e) Mi to | 

NICOLA CAPOFERRI 
In Udine Via Cavour N. 1%. 

Avvisa cha gli è giunto un grande e copioso assoriimealo di Cappelli: d'agni qualità È) 
di formo modernissime, tanto in Cilindri di seta ohe in feltro fianbard, fanlasia, 0 ipvernioiati 
ad uso Inglese agnza fasto, ponchè Panama, 0 Marinajo «da uomo-s.da ragazzo, déi quali tro- 
vasi in grado di pralicare prezzi modoratissimi ed i più limbiati. 

LUIGI Toso. 
MECCANICO DENTISTA — Vin Merceria N, 5. È 

Avvisa che visna io casa tu laboratorio in Via del Giglio KS, 
a comodo Woeni persona. 

Riuiella denti minerali. d'ogni colore e figura con ligatura. iu 
gro. coma pura a perno ad oso Americano, fa dentiera in ono a 

SOSD9C09p ie DDL 25 Se VORO eee 5 DSS DL 

& PRESSO L'OFFICO ; GIACOMO hi LO
RENA IN MERCATOVECGHIO N: 28

 : 38 | 

. coll'allimo sistema vulganizazte in Caucik è smalto. SÌ presta & 
tato satrazioni' di dbnti è radici. 

Ottica i denti che sozo bucati ‘con maiallo Catmium in oro ed in cimento 
blanco, piliste l desti dal ‘lartaro e calce che guastano. s spogliano le gengiva che 
per trascuratezza perdono Il lorò ap RpOE ggia. A chiamala si porta a domicilio, loolire 
Ligio nn topioso aùportimento di ‘po! Geri” dentifrici, pasta corallo e piecolo bottiglia 
d'atdua aratòrina, 11 iullo a modiocjesimi pressi, cabnoechiali da lealro e da campagna + termometri a barometri — vedute fotogra= 

fiche — provini per ispiriti e per latte, nonchè giarlaini di veito è vetri copra — 
oggetti e porla-oggetti ner le osservazioni -micréscopiohe delle farfalla — pregri 

trovasi un assorlimenlo di occhiali cor ienii perostopiche d'ogni qualità e grado — ; 

Fri -Puivore per puliva i denti dl'Rutone TL, ta La do Acqua anaterini al ilucono grande lt: L. 2.00 
Pineta Coralla - »- + pitoglo Ce 100 

SESTRI Ren a 
x 1 LN STI n — — —_ - —-, — 3: —T -—T__ ——- 

ì 
c55255055 29 BS cesso RG dAobeSs sb e sscsscaccaili 

La | 
modici, 

Udine, 1870. Tin lacob e Colmagna. | 
= 


